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Titolo I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1.
(Conferenza di Pianifiazione e valutazione)

1. La Conferenza dn  Pnannfcaznone (dn  segunto denomnnata Conferenza8  è prevnsta dall'art.  1bns,
comma 11, e dall'art. 15, comma 3, delle Norme Tecnnche dn Atuaznone (N.T.A.8 del vngente Pnano
Terrntornale dn  Coordnnamento Provnncnale (P.T.C.P.8,  al  fne dn  garanire la partecnpaznone atva
delle  ammnnnstraznonn  competeni e  nnteressate  nella  valutaznone  delle  scelte  dn  pnannfcaznone
urbannsica dell’ente  locale,  anche allo  scopo dn  dare  coerente applncaznone an  dnversn  lnvelln  dn
pnannfcaznone sovraordnnata tra cun premnnente è nl P.T.C.P.

 .  Le  fnalntà  dn  cun  al  comma  1  sono  garanite  atraverso  l’espressnone  della  volontà  delle
Ammnnnstraznonn partecnpani con dnrnto dn voto, cnascuna delle qualn, nell’ambnto della Conferenza,
sn  esprnme  sulle  materne  dn  proprna  competenza  e  valuta  le  proposte  dell’Ammnnnstraznone
proponente  nel  rnspeto,  sna  delle  normaive  urbannsiche  e  setornaln,  sna  degln  strumeni dn
pnannfcaznone terrntornale, paesaggnsica e setornale, valutando collegnalmente la proposta anche
alla luce den contrnbui pervenui e den temn emersn nn Conferenza da parte dn tut n partecnpani.

3. Il presente regolamento dnscnplnna nl funznonamento e la partecnpaznone alla Conferenza ed agln
accordn nn materna dn pnannfcaznone terrntornale e urbannsica, nn conformntà con n prnncnpn stabnlni
dalla legge 7 agosto 1992, n.  41 “Nuove norme sul proiedimento amministratvo”, dalle leggn dn
setore, dal "Regolamento in materia di pianifiazione territoriale di ioordinamento proviniiale"
approvato con D.C.P.  n°  43 del   9/25/ 215 e dalle  Norme Tecnnche dn  Atuaznone del  vngente
P.T.C.P.  (approvato  con  D.C.P.  n°  52  del   2/12/ 2178,  al  fne  dn  assncurare  adeguata
semplnfcaznone,  certezza  e  tempesivntà  an  procednmeni e  per  la  defnnznone  dn  nntese  per  la
localnzzaznone e la realnzzaznone dn opere ed nnterveni dn lnvello sovracomunale e per la redaznone
den nuovn strumeni dn pnannfcaznone urbannsica comunale o dn programmaznone.

4.  La  Conferenza esprnme un Parere Unnco obblngatorno  non vnncolante  sul  pnano o varnante o
progeto prnma che lo stesso sna sotoposto alle defnnive determnnaznonn della Provnncna.

5.  Il  parere  reso  dalla  Provnncna,  dan  Comunn  e  da  altrn  Eni all'nnterno  della  Conferenza  deve
rnguardare la materna dn proprna competenza e deve essere atnente agln e et del pnano/varnante/
opera sul proprno terrntorno e non può entrare nel mernto della scelta e etuata.

Art. 2.
(Titolarità della rappresentanza in Conferenza di Pianifiazione)

1. Le Ammnnnstraznonn che partecnpano alla Conferenza con dnrnto dn voto sono quelle dnretamente
ed nndnretamente nnteressate alla sipula dn  Accordn  dn  Pnannfcaznone per  la localnzzaznone e la
realnzzaznone dn opere ed nnterveni dn lnvello sovracomunale.



 .  Le  valutaznonn  delle  scelte  dn  pnannfcaznone  urbannsica  dell’Ente  locale  sono  espresse  dan
rappresentani degln  eni dn  cun  al  comma  1  del  presente  aricolo  o  loro  rappresentani
espressamente delegai, che ne esercntano la itolarntà secondo le specnfche funznonn atrnbunte.

3. Cnascun Ente nndnvndua nl proprno rappresentante per la partecnpaznone alle Conferenze an sensn
dell'art.  14 e segueni della L.  41/1992 e secondo quanto stabnlnto dal proprno statuto o dalla
proprna dnscnplnna sull’ordnnamento dell’Ente; la Provnncna o n Comunn nnteressai sono n sogget
nsituznonaln  che  propongono  l'nndnznone  della  Conferenza,  an  sensn  dell'art.  1bns  comma  11  e
dell'art. 15 comma 3 delle N.T.A. del P.T.C.P.

4. Il rappresentante dn ognn Ente può essere accompagnato da rappresentani dn altre struture
tecnnche dell’ente  dn  appartenenza  competeni nelle  varne  dnscnplnne  o  da  professnonnsi
espressamente  nncarncai,  oltre  che  da  rappresentani degln  organnsmn  polnicn  rappresentaivn
qualora rntenuto necessarno nn rnfernmento alle materne nn dnscussnone.

Art. 3.
(Parteiipazione della Proviniia alla Conferenza di Pianifiazione)

1. La partecnpaznone della Provnncna alla Conferenza, an sensn dell’aricolo   comma 3, è atrnbunta al
Dnrngente della strutura tecnnca competente per materna, nndnvnduato quale rappresentante unnco
provnncnale (dn segunto denomnnato Rappresentante Provnncnale8.

 .  Il  Rappresentante  Provnncnale  ha  nl  compnto  dn  persegunre  l’applncaznone  della  dnscnplnna  nn
materna  dn  governo  del  terrntorno,  degln  at dn  programmaznone  e  dn  pnannfcaznone  provnncnaln,
nonché delle polniche setornaln dell’ente; egln ha, altresì, nl compnto dn formulare nl Parere Unnco
per la Conferenza e otenere nl voto fnale sul pnano, sulla varnante o sul progeto, raccoglnendo e
armonnzzando n parern degln altrn Setorn dell’ente e quelln degln altrn eni partecnpani.

3. Per formulare nl Parere Unnco, nl Rappresentante Provnncnale ha la facoltà dn nndnre all'nnterno del
suo  ente  una  Conferenza  dn  servnzn  per  acqunsnre  nn  modo  coordnnato  n  parern  e  n  contrnbui
necessarn.

4. Il Parere Unnco espresso dalla Conferenza sul pnano o varnante o progeto, obblngatorno ma non
vnncolante, cositunsce un ato necessarno e prodromnco per l'espressnone del defnnivo parere dn
competenza della Provnncna.

Art. 4.
(Delega della parteiipazione della Proviniia alla Conferenza di Pianifiazione)

1. In caso dn nmpednmento, nl Rappresentante Provnncnale ha la facoltà dn delegare altro Dnrngente o
Funznonarno Responsabnle del Setore, sna per l’nntero procednmento che per la partecnpaznone alla
snngola seduta della Conferenza nn conformntà alle dnsposnznonn della normaiva provnncnale vngente.



Art. 5.
(Modalità di ionvoiazione della Conferenza di Pianifiazione)

1. La Conferenza è convocata dal rappresentante della Provnncna dn Teramo an sensn dell'art. 1bns
comma 11 e dell'art. 15 comma 3 delle N.T.A. del P.T.C.P.

 . La comunncaznone dn convocaznone della Conferenza deve contenere la data, l'ora e la sede dn
svolgnmento  che,  prefernbnlmente,  è  la  sede  provnncnale  oltre  alle  delnberaznonn  e  alla
documentaznone tecnnca (nn formato cartaceo e dngntale8 cositueni la praica, prodote a cura
dell'Ente  dnretamente  nnteressato.  E’  obblngatorno  allegare  l’elenco  puntuale  della  medesnma
documentaznone con atestaznone della conformntà con quanto delnberato dagln  organn dell’Ente
proponente.

3. La comunncaznone della convocaznone della prnma seduta dn cnascuna Conferenza con la relaiva
documentaznone tecnnca e ammnnnstraiva,  è  fata pervennre alle  Ammnnnstraznonn  almeno sete
gnornn  prnma  della  data  fssata  per  lo  svolgnmento della  seduta;  essa  è  trasmessa  nn  modalntà
telemaica atraverso posta eletronnca cerifcata (PEC8 o altra modalntà telemaica defnnta nn sede
dn Conferenza.

4. Fermo restando l’obblngo dn trasmetere la convocaznone nn modalntà telemaica secondo quanto
prevnsto al comma 3, qualora non sna possnbnle nl contestuale nnvno eletronnco nn un’unnca soluznone
della relaiva documentaznone tecnnca e ammnnnstraiva, la stessa può essere consegnata per le vne
ordnnarne soto forma dn copna su supporto dngntale per consenire agln eni convocai dn prendere
vnsnone  della  documentaznone  pervenuta.  Il  predeto  supporto  dngntale  coniene  la  medesnma
documentaznone dn cun al comma  .

5.  La  convocaznone  della  seconda  seduta  dn  cnascuna  Conferenza  è  fata  pervennre  alle
Ammnnnstraznonn vna PEC, nel termnne perentorno dn qunndncn gnornn prnma della data fssata per lo
svolgnmento della seduta oppure tramnte aggnornamento della data dnsposto durante la seduta
della Conferenza con obblngo dn comunncaznone scrnta da e etuare solo per gln Eni asseni.

6.  La  Conferenza  non  è  valndamente  convocata  nn  caso  dn  nncompleta  nndnvnduaznone  delle
Ammnnnstraznonn  con dnrnto dn voto e/o nel caso dn rncevnmento della convocaznone nel termnne
nnfernore a quello prevnsto dal comma 5 che precede e dalla mancata dnsponnbnlntà e/o nnoltro della
documentaznone  allegata  non conforme an  requnsni dn  cun  al  presente aricolo ferma restando
l’npotesn  dn  cun  all’art.  6 che segue. La partecnpaznone alla Conferenza degln  Eni convocai sana
eventualn anomalne e nrregolarntà nella convocaznone o nell'nnvno degln at.

7. La Provnncna ha la facoltà dn svolgere la Conferenza dn Pnannfcaznone nn modalntà semplnfcata per
quelle varnani o quen proget che non assumono paricolare complessntà o che non rnverberano
sul terrntorno nmportani e et, ma che per caraternsiche, ipologna e dnmensnone devono essere
esamnnate nn sede dn Conferenza dn Pnannfcaznone. La modalntà semplnfcata, comunncata agln Eni
partecnpani nella letera dn prnma convocaznone della Conferenza, nmplnca l'uilnzzo della modalntà
asnncrona e la possnbnlntà dn nnvnare nl parere dn mernto unncamente tramnte Pec, senza necessntà dn
dover  svolgere  la  Conferenza  con  la  presenza  degln  Eni,  entro  nl  termnne  stabnlnto  nella
convocaznone (non supernore a 45 gnornn8. Rnmane facoltà dn ognn Ente partecnpante chnedere, entro



nl  termnne perentorno dn  gnornn  7  dalla  rnceznone della  convocaznone della  prnma Conferenza,  la
modnfca della modalntà dn svolgnmento da "semplnfcata" nn "ordnnarna" dn cun agln art. 1-9-12-11
del presente Regolamento, nel caso dn moivate e cnrcostanznate ragnonn dn nnteresse che devono
essere  esplncntate  nell'ato  dn  rnchnesta.  Nel  caso  dn  accoglnmento  della  modnfca  da  procedura
semplnfcata nn ordnnarna, la Provnncna comunnca la stessa tramnte Pec a tut gln Eni nnteressai e
dnspone  la  data  dn  svolgnmento  della  Conferenza.  La  Conferenza  nella  forma  semplnfcata  sn
conclude con la procedura delnneata dagln art. 12-11-1 -13 del presente Regolamento.

Art. 6.
(Validità della seduta ed espressione del parere di iompetenza)

1. Al fne dn semplnfcare le procedure dn svolgnmento della Conferenza, la seduta della stessa non
ha numero legale mnnnmo ed è da consnderarsn  valnda anche con la presenza dn  una sola delle
Ammnnnstraznonn  aveni dnrnto  dn  voto  purché  sna  stata  formalmente  vernfcata  la  regolare
convocaznone come da procedura dn cun all’art. 5.

 .  Il  parere  dn  un  Ente  è  da  nntendersn  valndamente  acqunsnto,  nella  forma dell'assenso  senza
condnznonn, nel caso nn cun nl rappresentante convocato non abbna partecnpato alle rnunnonn ovvero,
pur partecnpandovn, non abbna espresso la proprna posnznone, ovvero abbna espresso un dnssenso
non moivato o rnfernto a quesionn che non cositunscono oggeto della Conferenza e a condnznone
che nl  parere sna trasmesso per nscrnto perentornamente prnma della chnusura dn  cnascuna delle
sedute dn rnfernmento.

Art. 7
(Competenze della Conferenza di Pianifiazione)

1. Per la defnnznone dn nntese per la localnzzaznone e la realnzzaznone dn opere e servnzn dn lnvello
sovra-comunale oppure per l'atvntà dn pnannfcaznone comunale, la Provnncna, n Comunn e/o gln altrn
Eni nnteressai, nn base alla competenza specnfca, convocano la Conferenza dn Pnannfcaznone allo
scopo dn  sipulare Accordn  dn  Pnannfcaznone an  sensn  e  per gln  e et dell’aricolo 15 della legge
 41/92 e successnve modnfche e nntegraznonn. L’uilnzzaznone dn tale Isituto è obblngatorna per la
localnzzaznone den servnzn e delle atrezzature nelle “Polarntà” e “Snstemn mulipolarn” nndnvnduai dal
P.T.C.P.  e per la defnnznone delle caraternsiche generaln  den  servnzn  dn  rango supernore (vedasn
comma 4 del presente aricolo8. Le Conferenze puntano a favornre la partecnpaznone al processo dn
pnannfcaznone secondo un modello dn concertaznone e dn dnalogo.

 . Le Conferenze dn Pnannfcaznone sono sempre coordnnate dalla Provnncna che fornnsce nl supporto
tecnnco conoscnivo del SIT e possono portare alla defnnznone dn specnfcn Accordn dn Programma per
l’atuaznone delle opere e degln nnterveni che sono defnni sulla base e con rnfernmento agln nndnrnzzn
generaln del P.T.C.P. L’Accordo va concluso con delnberaznone degln Organn, competeni nn materna,
delle  Ammnnnstraznonn  partecnpani.  I  suddet Accordn  dnventano,  una  volta  delnberai,  parte
nntegrante e sostanznale degln strumeni dn pnannfcaznone e programmaznone an varn lnvelln.



3.  An  sensn  e  per  gln  e et degln  aricoln  delle  N.T.A.  del  P.T.C.P.  dn  segunto  nndncai,  sono  da
consnderarsn  sogget all'espressnone  dn  parere  da  parte  della  Conferenza  dn  Pnannfcaznone  le
segueni atvntà:

a8 Pnann d'Area a matrnce ambnentale e paesnsica (art. 13 comma  8, Pnann d'Area a matrnce
nnsednaiva e nnfrastruturale (art.   68,  Proget Gunda dn  Setore (costa e arennle;  parchn
fluvnaln, mobnlntà, agrncoltura ecc...8, Corrndon bnologncn e paesaggnsicn degln ambneni fluvnaln
(art. 148 e Parchn fluvnaln (art. 5 comma 78;

b8 nuovn  strumeni dn  pnannfcaznone  urbannsica  o  dn  programmaznone  comunale  (art.  15
commn 3 e 58 sopratuto rnguardo la localnzzaznone e nl dnmensnonamento delle desinaznonn
resndenznaln,  den  servnzn  dn  ruolo  terrntornale  e  degln  nnsednameni produtvn  dn  lnvello
nntercomunale;

c8 Pnano  d'Area  degln  nnsednameni monofunznonaln  dn  lnvello  provnncnale,  sub-provnncnale  e
nntercomunale (art.  19 commn 3 e 68; nnsednameni produtvn nndustrnaln  ed arignanaln  dn
lnvello comunale (art.  1 comma 18;

d8 Proget Strategncn (art. 1bns comma 18;

e8 Contrat dn Fnume e Contrat dn Paesaggno (art. 1bns comma 58;

f8 localnzzaznone dn servnzn dn rango supernore ed atrezzature nelle "Polarntà" e nen "Snstemn
mulipolarn" nndnvnduai dal P.T.C.P.

4.  Relaivamente an  puni b8 ed f8 del  comma precedente,  sono da nntendersn  servnzn  dn  "ruolo
terrntornale"  o  "dn  rango  supernore"  dn  lnvello  provnncnale,  sub-provnncnale  e  nntercomunale,  n
segueni servnzn ed atrezzature (art.  2 delle N.T.A. del P.T.C.P.8:

 atrezzature e servnzn dn lnvello provnncnale e subprovnncnale (art.  2 c.   N.T.A. del P.T.C.P.8:

a) le atrezzature ed i servizi sanitari:

1. sedn ospedalnere;

 . struture sanntarne ed assnstenznaln specnalnsiche, come defnnte dalle vngeni leggn nn
materna;

b) le atrezzature per leistruzione e la formazione:

1. sedn unnversntarne;

 . plessn scolasicn della scuola medna dn  ° grado e centrn dn formaznone professnonale;

3. centrn dn rncerca;

i) le atrezzature ed i servizi per lo sviluppo urbano:

1. parco terrntornale con funznonn turnsico-rncreaive;



 . grandn nmpnani sporivn ed atrezzature sporive specnalnsiche;

d) le atrezzature per la riorganizzazione del trasporto:

1. autoporto;

 . staznonn dn nnterscambno pubblnco-prnvato, ferro-gomma;

3. staznonn del snstema dn trasporto rapndo nn sede proprna;

e) le atrezzature ed i servizi allo sviluppo:

1. Snstema della commercnalnzzaznone nntermedna, ovvero:

- Centro dn supporto alla commercnalnzzaznone nn paricolare den prodot agro-
alnmentarn,  con  funznonn  dn  assnstenza  tecnnca  e  commercnale  an  produtorn,
conservaznone a breve ed a lungo termnne, trasporto e promoznone;

- Centro carnn, ntco o agro-alnmentare, con funznonn dn mercato all’nngrosso con
servnzn comunn an produtorn ed agln operatorn nntermedn;

- Centro dn nnterscambno mezzn-mercn, con servnzn ed atvntà connesse;

- Centrn commercnaln all’nngrosso, prednsposi ad accoglnere deposni, magazznnn
ed ufficn dn aznende grossnste, compresn servnzn ed atrezzature comunn;

- Centrn per la dnstrnbuznone ad operatorn al detaglno dn setorn omogenen; Cash
& Carry.

 . Snstema della commercnalnzzaznone fnale. Il P.T.C.P. fa rnfernmento all’aricolaznone
presente nella L.R. 11/ 221 e s.m.n.

3. Servnzn all’nndustrna ed all’arignanato:

- Agglomerai nndustrnaln atrezzai dn lnvello provnncnale;

- Centro  per  lo  svnluppo  tecnolognco,  che  comprende  le  segueni ipologne:
centro dn nnnovaznone e trasfernmento delle tecnologne, nncubatorn per la PMI,
centro dn formaznone, centro dn servnzn telemaicn, centro servnzn dn consulenza
e promoznone aznendale;

- Centro  dn  promoznone  commercnale,  cositunto  da  complessn  nntegrai dn
struture esposnive,  fernsiche e dn  servnzno,  relaive a snngoln  compari e/o
dnstret produtvn;

- Centro fernsico dn lnvello provnncnale, cositunto da un complesso dn struture
esposnive con relaivn servnzn, dotato dn adeguate struture dn parcheggno.

4. Servnzn all’agrncoltura ed alla zootecnna:



- Centro servnzn  e  dn  coordnnamento ortofrutcolo,  come centro dn  supporto
tecnnco, produtvo e commercnale per lo svnluppo del setore ortofrutcolo;

- Centro servnzn e coordnnamento per la zootecnna;

- Macello provnncnale;

- Centrale dn raccolta del late.

5. Servnzn al turnsmo:

- Darsena, approdo turnsico;

- Impnani scnnsicn;

- Impnani nntegrai per  nl  tempo  lnbero:  parco  dn  dnverimento,  acquaparco,
parco atrezzato con funznonn turnsico- rncreaive, nmpnani specnalnsicn per lo
sport e lo spetacolo;

- Centro  congressn,  come  strutura  specnalnzzata  dotata  dn  specnfche
atrezzature e servnzn rncetvn e dn rnstoro, nntegrata con eventualn atrezzature
esposnive e per lo spetacolo;

- Sala congressn atrezzata;

- Atrezzature musealn ed esposnive;

- Atrezzature per la musnca e lo spetacolo, qualn  teatrn,  audntornum, sale da
concerto.

f) impiant per lo smaltmento dei rifut.

 atrezzature e servnzn dn lnvello nntercomunale (art.  2 comma 4 N.T.A. del P.T.C.P.8:

a) le atrezzature ed i servizi sanitari:

1. Dnstret sanntarn dn base;

 . Polnambulatorn;

b) le atrezzature per la formazione;

i) le atrezzature ed i servizi per lo sviluppo urbano:

1. Parchn urbann;

 . Impnani sporivn polnvaleni a lnvello urbano e dn base;

d) le atrezzature ed i servizi allo sviluppo:



1. Snstema della commercnalnzzaznone fnale: vale la classnfcaznone prevnsta dalla L.R.
11/ 221 e successnve modnfche ed nntegraznonn;

 . Servnzn all’nndustrna ed all’arignanato:

- Aree atrezzate dn lnvello nntercomunale per la pnccola e medna nmpresa;

3. Servnzn al turnsmo:

- Impnani nntegrai per nl tempo lnbero con bacnno dn utenza massnmo parn alla
dnmensnone  demografca  del  sotosnstema  dn  appartenenza:  parco  dn
dnverimento,  parco  atrezzato  con  funznonn  turnsico-rncreaive,  nmpnani
polnvaleni per lo sport e lo spetacolo;

- Sala congressn atrezzata nn ednfcno polnfunznonale;

- Atrezzature musealn, esposnive, mulimednaln;

- Atrezzature per la musnca e lo spetacolo.

5. An sensn e per gln e et dell'art. 1bns comma 1 , n Comunn possono procedere alla redaznone den
proprn strumeni urbannsicn o delle loro varnani senza necessarnamente rncorrere alla Conferenza
dn Pnannfcaznone e/o nntese con n  Snstemn terrntornaln  complessn a cun a ernscono, nel caso nn cun
sussnstano contemporaneamente tute le condnznonn dn segunto rnchnamate:

 non  prevedere  consumo  dn  suolo  atraverso  nuove  espansnonn  o  proponendo  anche
processn dn sotraznone dn aree non uilnzzate;

 prevedere  crescnta  zero  come  consumo  dn  suolo  con  l'atvaznone  dn  processn  dn
raznonalnzzaznone  e  rnqualnfcaznone  dn  ampne  pari dn  terrntorno  anche  atraverso  la
trasposnznone dn aree ednfcabnln nn ambni dn ereni non urbannzzai;

 non prevedere la collocaznone sul proprno terrntorno dn servnzn  a valenza provnncnale, sub-
provnncnale e nntercomunale come da comma 4 del presente aricolo.

6.  Rnmane nella facoltà della Provnncna determnnare l'assoggetabnlntà  dn  un pnano o dn  una sua
varnante o dn  un progeto all'esame della Conferenza dn  Pnannfcaznone nel  caso nn cun  essn,  pur
avendo n caratern dn cun al  precedente comma 5  e al successnvo comma 1, possano avere una
dnmensnone e/o nnfluenza e/o e eto terrntornale taln da rendere uile una vernfca allargata a pnù
Eni.

7. Rnmane altresì prerogaiva della Provnncna, senito nl Comune proponente nl pnano o la varnante e
formalnzzata con esso la decnsnone,  poter determnnare gln ambni terrntornaln ove a rontare n temn
prnorntarn dn rnlnevo provnncnale e nntercomunale che necessntano dn aznonn dn co-pnannfcaznone. In tal
senso, l'nndnvnduaznone delle Unntà Insednaive può rnguardare anche comunn apparteneni a Snstemn
Terrntornaln  Complessn  dnversn  ma  con  adeguai lnvelln  dn  nntegraznone.  Dn  norma  e  a  meno  dn
valutaznonn  dnverse  fate  dalla  Provnncna,  nl  Snstema  Terrntornale  Complesso  è  l'ambnto  per  la
localnzzaznone  den  servnzn  dn  lnvello  provnncnale  e  sub-provnncnale  mentre  l'Unntà  Insednaiva  è
l'ambnto dn rnfernmento per la localnzzaznone den servnzn dn lnvello nntercomunale (comma 48. 



1. Le varnani puntualn allo strumento urbannsico comunale che vernfchnno le dnmensnonn dn segunto
nndncate (da consnderarsn nel suo valore complessnvo e non come snngola area8 non sono soggete
all'espressnone del parere da parte della Conferenza dn Pnannfcaznone, fato salvo quanto prevnsto
dal  precedente comma 6,  pur  rnmanendo da vernfcare la rnspondenza della  varnante  alle  altre
norme del P.T.C.P.:

a8 destnazione  residenziale:  area  complessnva  nnteressata  dalla  varnante  nnfernore  a  mq.
5.222;

b8 destnazione  produtva (nndustrnale,  arignanale,  commercnale,  dnreznonale  e  turnsica8:
area complessnva nnteressata dalla varnante nnfernore a mq. 12.222;

c8 destnazione per servizi pubbliii:  area complessnva nnteressata dalla varnante nnfernore a
mq. 5.222 (sempre che non sn trat della collocaznone dn servnzn a valenza provnncnale, sub-
provnncnale e nntercomunale8;

d8 desinaznone per verde pubblnco atrezzato: solo qualora la dnmensnone e la ipologna dn
nntervento abbna un rnflesso ed una nnfluenza sovracomunale.

9. Le varnani che sn confgurano qualn lnmntai adeguameni pernmetraln dn aree gnà ednfcabnln o sono
cnrcoscrnte alla sola modnfca dell'aricolaznone nnterna degln  spazn e delle funznonn o modnfcano
unncamente gln nndncn ed n parametrn esnsteni dn un'area gnà ednfcabnle (senza con cnò dare luogo
alla creaznone dn servnzn a valenza provnncnale, sub-provnncnale e nntercomunale8, non sono soggete
all'espressnone  del  parere  da  parte  della  Conferenza  dn  Pnannfcaznone.  In  tal  senso,  sono  da
nntendersn le varnani an P.R.G. scatureni da processn relaivn al S.U.A.P. che nnteressano atvntà gnà
nnsednate che devono adeguare gln spazn lavoraivn o da nnsednare purchè rnspetosn den commn 4 e 1
del presente aricolo.

12.  La localnzzaznone dn  servnzn  dn  qualsnasn  lnvello (provnncnale,  sub-provnncnale e nntercomunale8
nndnvnduata nn strumeni urbannsicn comunaln approvai e vngeni è fata salva. 



Titolo II

SVOLGIMENTO DELLA CONFERENZA DI PIANIFICAZIONE

Art. 8.
(Presidente e segretario verbalizzante della Conferenza di Pianifiazione)

1.  Il  legale  rappresentante  del  soggeto  nsituznonale  che  propone  nl  pnano  o  nl  suo  delegato
espressamente nomnnato, presnede la Conferenza e regola lo svolgnmento den lavorn nel rnspeto dn
quanto dnsposto nel presente regolamento.

 .  Il  Presndente nn  apertura  della  seduta  desngna un segretarno  con funznonn  verbalnzzani tra  n
sogget apparteneni all’Ammnnnstraznone proponente, alla quale compete la responsabnlntà del
procednmento.

Art. 9.
(Svolgimento della prima seduta della Conferenza di Pianifiazione)

1. L’Ammnnnstraznone proponente nllustra n contenui della proposta tecnnca del progeto dn pnano o
della sua varnante o del progeto per la localnzzaznone e la realnzzaznone dn opere e servnzn. 

 .  La  Conferenza  vernfca  prelnmnnarmente  la  coerenza  degln  obnetvn  e  degln  nnterveni della
proposta tecnnca del pnano urbannsico o della sua varnante o del progeto per la localnzzaznone e la
realnzzaznone dn opere e servnzn. Al termnne dn tale vernfca, che comunque non può durare oltre nl
termnne dn  15 gnornn,  n  rappresentani dn  ognn  Ammnnnstraznone con dnrnto dn  voto chnedono le
eventualn nntegraznonn agln elaborai trasmessn. Gln esni dn entrambe le procedure sono formalnzzai
nel verbale sotoscrnto dan rappresentani delle Ammnnnstraznonn con dnrnto dn voto.

3.  Nel  caso  nn  cun  la  decnsnone  assunta  dalla  Conferenza  compori l’nntegraznone  della
documentaznone o rnchneda chnarnmeni o approfondnmeni tecnncn, l'esame della praica è sospeso
per nl tempo necessarno, secondo tempnsiche determnnate nn sede dn Conferenza e prorogabnle una
volta sola e comunque non supernore a 15 gnornn, affinché l’Ammnnnstraznone proponente proceda
al  deposnto  della  documentaznone  o  assuma  n  chnarnmeni rnchnesi.  Sono  ammessn  pernodn  dn
sospensnone dn dnversa durata solo se determnnai nn sede dn Conferenza per paricolarn moivn.

4.  E’  comunque  responsabnlntà  del  soggeto  nsituznonale  che  approva  nl  pnano  o  la  varnante
provvedere alla pubblncaznone degln elaborai oggeto dn nntegraznone o approfondnmento, qualora
la Conferenza ne ravvnsn la necessntà.

5.  Il  Presndente,  esaurnta  l'nllustraznone  della  proposta  tecnnca  dn  pnano  o  dn  progeto,  apre  la
dnscussnone nella quale n partecnpani possono nntervennre.

6. Esaurnta la fase prelnmnnare, nl Presndente, nn accordo con n rappresentani delle Ammnnnstraznonn
con dnrnto dn voto, fssa un termnne, non supernore a 32 gnornn, per la convocaznone della seduta



conclusnva  della  Conferenza  nn  cun  n  rappresentani delle  Ammnnnstraznonn  con  dnrnto  dn  voto
formalnzzano  n  proprn  contrnbui e  osservaznonn  nn  forma  scrnta.  Il  Presndente,  senito  nl
rappresentante  provnncnale,  decreta  l'ammnssnbnlntà  den  contrnbui delle  altre  Ammnnnstraznonn
partecnpani alla Conferenza, escludendo quelln non perineni.

7. I rappresentani delle Ammnnnstraznonn con dnrnto dn voto, se rntengono necessarno dnsporre dn un
lasso dn tempo pnù ampno, comunque non supernore a ulternorn trenta gnornn, moivando possono
chnedere la fssaznone della convocaznone della seduta conclusnva nn una data successnva rnspeto a
quella prevnsta. La rnchnesta è accolta se approvata all'unannmntà dalle Ammnnnstraznonn partecnpani
con dnrnto dn voto.

1.  Gln  esni della  Conferenza  sono  formalnzzai nel  verbale  conclusnvo  sotoscrnto  dalle
Ammnnnstraznonn partecnpani con dnrnto dn voto al termnne della seduta.

Art. 10.
(Seduta ionilusiva della Conferenza di Pianifiazione)

1. I partecnpani, cnascuno per le materne dn proprna competenza, presentano al Presndente parern,
osservaznonn e contrnbui,  nn forma scrnta da deposntare nn Conferenza o da trasmetere per vna
telemaica.

 . Il Presndente, tenuto conto den parern, delle osservaznonn e den contrnbui ammnssnbnln, formula la
proposta  dn  Parere  Unnco  della  Conferenza  e  la  sotopone  al  voto  den  rappresentani delle
Ammnnnstraznonn  con dnrnto dn  voto.  Il  parere  è approvato  sulla  base delle  posnznonn  prevaleni
espresse dagln Eni. 

3. Nel caso nn cun nl Parere Unnco non otene la maggnoranza den voi delle Ammnnnstraznone ed Eni
con dnrnto dn voto dovrà essere rnpresentato modnfcato e sotoposto a nuova votaznone.

4.  Il  Presndente  ha  l'onere  dn  trasmetere  nntegralmente  le  conclusnonn  della  Conferenza  alle
Ammnnnstraznonn partecnpani con dnrnto dn voto per nl segunto dn competenza nel termnne dn 12
gnornn dalla seduta conclusnva.

Art. 11.
(Riionvoiazione della Conferenza di Pianifiazione riihiesta da Ente)

1. Se la Gnunta Comunale dn una delle Ammnnnstraznonn con dnrnto dn voto non nntende accetare
nntegralmente  o  parznalmente  nl  parere  della  Conferenza,  nl  legale  rappresentante  dn  deta
Ammnnnstraznone può proporre, dando adeguata moivaznone nn forma scrnta, nuove soluznonn per
le pari del parere non condnvnso, chnedendo dn sotoporle al rnesame della Conferenza.

 . In tal caso, nl legale rappresentante del soggeto nsituznonale che propone nl pnano chnede dn
rnconvocare la Conferenza,  secondo le modalntà dn  cun  all’aricolo 5, nvn  comprese quelle per la
trasmnssnone degln elaborai.



3. La Conferenza sn svolge e sn conclude secondo le modalntà dn cun  all'aricolo 12 esprnmendo la
proprna moivata decnsnone defnniva sulla nuova proposta dn pnano, dn varnante o dn progeto.



Titolo III

ATTI CONCLUSIVI

Art. 12.
(Parere viniolante della Proviniia ed espressione di voto degli Ent)

1. Il Consnglno Provnncnale, con delnberaznone moivata, può rendere vnncolante nl proprno parere nen
confroni della Conferenza quando rncorre una delle soto descrnte condnznonn:

 approvaznone dn uno degln strumeni dn atuaznone del P.T.C.P. (Pnann d’area a prevalente
matrnce nnsednaiva-nnfrastruturale; Pnann d’area a prevalente matrnce ambnentale, rnferni
ad aree agrncole  pern-urbane;  Proget gunda dn  Setore;  Contrat dn  Fnume;  Contrat dn
Paesaggno;  Proget Strategncn;  Parchn  fluvnaln;  Corrndon  bnologncn  e  paesaggnsicn  degln
ambneni fluvnaln8;

 Pnano d'Area degln nnsednameni monofunznonaln dn lnvello provnncnale e sovracomunale;

 localnzzaznone  dn  servnzn  ed  atrezzature  dn  lnvello  provnncnale  e  sub-provnncnale  nelle
"Polarntà" e nen "Snstemn mulipolarn" nndnvnduai dal P.T.C.P.;

 . In tal caso, la Conferenza dovrà adeguare nl proprno parere al rnspeto del contenuto del parere
della Provnncna.

3.  La delnberaznone del  Consnglno  Provnncnale è comunncata alla Conferenza per le  opportune e
consegueni decnsnonn prnma della seduta conclusnva.

Art. 13.
(Parere ionilusivo della Conferenza sulla proposta teiniia del progeto defnitvo)

1. La Conferenza, a conclusnone della dnscussnone sulla proposta tecnnca del Pnano o del progeto
defnnivo, sn esprnme, con votaznone, su una proposta dn parere (posniva, posniva con condnznonn o
dn dnnnego8 formulata dal Presndente, da presentarsn entro e non oltre nl termnne dn 15 gnornn dal
termnne della  dnscussnone, a segunto den  parern  pervenui dan  snngoln  Eni la cun  valndntà  è stata
prelnmnnarmente decretata dal Presndente. La Conferenza deve svolgersn entro nl termnne dn 7 gnornn
dalla data dn nnvno agln Eni della proposta dn parere.

 . La Provnncna, n Comunn e gln Eni che partecnpano alla Conferenza con dnrnto dn voto, esprnmono
quest'ulimo unncamente atraverso nl loro parere moivato reso nella forma scrnta o oralmente
durante la Conferenza. 

3.  La delnberaznone dn  approvaznone,  approvaznone con prescrnznonn  o dnnnego del  pnano o della
varnante o del progeto, unntamente agln at approvai dal Consnglno competente, sono pubblncai



all'Albo Pretorno ed esposi nn pubblnca e coninua vnsnone sul snto nnformaico dell’Ente proponente
e della Provnncna per almeno 92 gnornn.

4. Il parere negaivo nmpednsce l'approvaznone del pnano o della varnante o del progeto e comporta
la conclusnone del procednmento; nl Presndente della Conferenza provvede a darne comunncaznone
al Comune o Ente proponente entro nl termnne perentorno dn 12 gnornn.

5. Qualsnvoglna parere deve essere pubblncato mednante avvnso sul snto nnformaico del soggeto
proponente e della Provnncna a cura dell'Ente proponente.

6.  La  mancata  espressnone  sulla  decnsnone  conclusnva  del  Comune,  della  forma  assocnaiva  dn
comunn, della Provnncna, della Regnone o delle altre Ammnnnstraznonn o Eni preseni nn Conferenza,
sn consndera espressnone dn assenso.

7. Nel caso nn cun la votaznone sn concluda senza una posnznone prevalente, la Provnncna esprnme nl
proprno  parere  determnnante  nel  mernto  della  rnchnesta  e  nn  tal  caso  esso  assume  caratere
vnncolante.

Art. 14.
(Segreteria e verbali della Conferenza di Pianifiazione)

1. Il segretarno della Conferenza, desngnato dal Presndente della Conferenza tra n dnpendeni della
Provnncna, verbalnzza nn mannera snnteica gln nnterveni nella loro successnone.

 .  I  parern  e  n  verbaln,  redat durante  la  seduta  e  sotoscrnt dan  rappresentani delle
Ammnnnstraznonn  con  dnrnto  dn  voto,  sono  prodot nn  copna  conforme  dal  segretarno  della
Conferenza e trasmessn dallo stesso per vna telemaica alle Ammnnnstraznonn partecnpani con dnrnto
dn voto, nndnpendentemente dalla loro presenza alla seduta atraverso posta eletronnca cerifcata
(PEC8 o altra modalntà telemaica defnnta dalla Conferenza.

È fato obblngo a chnunque dn osservarlo e farlo osservare.


